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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

2 GIUGNO ISSO 
Nella ricorrenza del 2 Giugno a Piaz
za S. Giovanni avrà luogo una gran
de manifestazione. 

Parleranno Palmiro Togliatti 
e Fernando Targetti 

^ 
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UNA SRUTTA 
STRADA 

Anche nel 1924, dopo le elezioni 
fasciste dell'aprile, una fangosa 
ondata di scandali finanziari in
vesti nel mese di maggio, gerar
chi del partito dominante, parla
mentari, uomini di governo. La 
vita politica italiana era infestata 
da giornali che si nutrivano di ri
catti, da uomini politici e da mi
nistri immersi nella corruzione 
fino ai capelli: all'approssimarsi 
di un qualunque papavero fasci
sta, i cittadini, in mi gesto istin
tivo ma inutile di difesa, si abbot
tonavano la giacca e mettevano la 
mano sul portafogli. Accuse diso
noranti si levavano da ogni parie 
e Mussolini teutò invano di im
porre il silenzio con un f basta » 
perentorio al quale nulla ha da 
invidiare il < basta > pronunciato 
dal Popolo nei giorni scorsi. Il 
Bilenzio potè essere ottenuto solo 
con altri mezzi: fra l'altro, la ne
cessità di soffocare quegli scandali 
portò all'assassinio dell'on. Giaco 
mo Matteotti che li aveva denun
ciati in Parlamento, affrettò il sue-
cedersi dei < giri di vite >, la sop 
pressione delle ultime libertà de
mocratiche, la fine delle leggi co
stituzionali soppiantate da leggi o 
regolamenti di pubblica sicurezza 
e da circolari ministeriali, prelu
dio alla tragica marcia verso lo 
Stato fascista totalitario. Vecchi 
ricordi, ma insegnamenti attuali, 
se è vero, come è vero, che non 
c'è democrazia quando i legittimi 
rappresentanti del popolo non 
hanno la possibilità di esercitare 
un controllo efficiente e perma
nente sull'operato del governo, dei 
fingoli ministri e dell'amministra
zione statale. 

Oggi, come nel 1924, indipen
dentemente dalla fondatezza o 
dalla infondatezza delle accuse 
lanciate contro parlamentari e 
nomini di governo, la condotta 
del partito di maggioranza, dei 
piccoli satelliti o del governo non 

Può non preoccupare e allarmare 
opinione pubblica. Che cosa si

gnifica a che cosa prelude la di
chiarata volontà di soffocare ' Io 
scandalo, di sottrarre le denunce 
e le accuse all'indagine e al giu
dizio del Parlamento? Che cosa 
significa eludere-, anche in uh ca
so come questo, le es igente più 
elementari della convivenza de
mocratica? Tiiri. -e di indebolire 
il partito e il gt/^erno, di metter
ne a repentaglio il prestigio e la 
autorità? La esperienza dimostra 
che un partito e un governo non 
si rafforzano," sul terreno della de
mocrazia, soffocando gli scandali 
e persistendo in essi, m a elimi
nandoli e rimovendone le cause, 
epurandosi degli elementi scorret
ti, indegni o corrotti, sottoponen
do la toro attività al controllo va
sto e libero della pubblica opi
nione, instaurando un costume di 
severa onestà e correttezza che 
escluda, nonché le accuse, anche 
i sospes i di cattiva e men che 
onesta amministrazione. 

Solo così un partito di governo 
rafforza la propria coesione mo
rale, mantiene la fiducia dei pro
pri seguaci, assicura la adesione 
dei cittadini al la vita dello Stato 
e delle sue istituzioni democrati
che. Se la Democrazia cristiana 
traesse la sua forza e il suo pre
stigio da quelle fonti del potere 
democratico che sono la fiducia e 
l s d tira a dei cittadini, essa non 
esiterebbe un attimo ad accettare, 
anzi a esigere il giudizio del Par
lamento, dei rappresentanti della 
Nazione sui fatti addebitati ad 
alcuni parlamentari ed alcuni mi
nistri e sulle aspre critiche mosse 
al costume politico del partito do 
minante dall'opinione pubblica e 
fatte proprie da un autorevole 
amico dei governo come Luigi 
Sturzo. Così facendo, l'on. D e 
Gasperi potrebbe persino fare a 
meno di rinviare le elezioni re
gionali. 

Il malcostume denunciato da 
Sturzo prospera su un terreno 
concimato da vent'anni di ruberie 
e sudicerie fasciste, continua ad 
infierire nell* apparato statale, 
umiliando gli onesti, tutto disgre
gando i* corrompendo, gettando il 
discredito sulle istituzioni demo
cratiche oltre che sul governo, 
offendendo il profondo sentimento 
di giustizia del popolo, deludendo 
gravemente coloro che avevano 
sperato dalla democrazia il rin
novamento della vita nazionale. 
E in una situazione come questa 
il governo non trova di me
glio che deferire la questione a 
un non meglio identificato colle
gio di probiviri, organo privato, 
avente il compito di « lavare i 
panni sporchi in famiglia > senza 
ranno e senza sapone, e senza 
preoccuparsi se, nella fattispecie, 
il nome appropriato della fami
glia è: cricca. Come si può pre
tendere che il disoccupato, di 
fronte ai cancelli chiusi dell'offi
cina dove fino a ieri guadagnava 
il pane, accetti che sì decida < in 
famiglia > se - l'officina è stata 
chiusa per superiori esigenze eco
nomiche o perché un minìMro 
aveva intercise a chiuderla? Co
me si può pretendere che sia il 
collegio dei probiviri della Demo
crazia cristiana a decidere della 
legittimila dei prowediment i e 
delle decisioni di questo o quel 
dicastero? No, questa non è la 
•trada della democrazia: questa 

NUOVO E CLAMOROSO OLTRAGGIO ALLA COSTITUZIONE 

Le elezioni regionali 
mutiate per la quarta uotta i 

Gravi dichiarazioni del Presidente del Consiglio - Oggi verrà fissata la 
data del prossimo dibattito parlamentare sugli scandali democristiani 

PER INIZIATIVA DI QUARANTACINQUE DEPUTATI DI TUTTI I SETTORI 

Moiione contro l'atomica 
approvata dall'Assemblea siciliana 

Uadesione di Giannini al Convegno di Roma - Unità dei 
sindacati contro fa guerra • Grande manifestazione a Irieste 

Al termine di un colloquio dt ol
tre un'ora -:on 11 Presidente della 
Camera on. Gronchi, De Gasperi ha 
annunciato ieri sera che il governo 
intende rinviare ancora una vol
ta lo svolgimento delle elezioni 
regionali « perchè è prevedibile 
che le due Camere non facciano 
in tempo ad approvare I relativi 
progetti di legge ». 

Per rendersi conto pienamente 
della gravità della mossa degaspe-
rlana basti ricordare che la Costi
tuzione imponeva tassativamente al 
governo di procedere alla forma
zione delle regioni entro un anno 
dall'en*rata in vigore della carta 
costituzionale stessa, e cioè entro 
il 1948. Da allora, per bep tre volte, 
De Gasperi ha rinviato le elezioni 
e Impegnato per a l tre t ta le volte la 
sua parola di uomo politico respon

sabile promettendo al Parlamento 
che ogni nuovo rinvio sarebbe stato 
l'ultimo e definitivo. Si era creata 
cosi una situazione per cui tutti i 
dirigenti politici, a cominciare da 
don Sturzo, andavano dicendo che 
un ennesimo -rinvio delle elezioni 
regionali avrebbe dato un colpo se-
r'o alle istituzioni e compromesso 
la possibilità di far funzionare ap
pena appena decentemente la de
mocrazia italiana. L'annuncio di De 
Gasperi farà comprendere adesso 
anche al sordi e ai ciechi che. non 
soltanto il governo ignora cosa si
gnifichi mantener fede alla parola 
data, ma è ben decìso a conservate 
11 potere con tutti 1 mezzi leciti e 
illeciti, infischiandosene della Co
stituzione e del Parlamento. 

Del resto la decisione del governo 
corona tutta una serie di manovre 

IN UNA INTERPELLANZA ALLA CAMERA 

Viola denuncia 
nuove malversazioni 

La questione del carbone sardo nel'e interpellan
ze di Laconi, Pieraccins Mannironi, Sailis e Melis 

Ieri aera al termine della se
duta della Camera è scoppiata una 
piccola bomba: l'on. Viola — men
tre 1 deputati riaffluivano rapida
mente nell'aula — ha chiesto che 
veniva discussa, con procedura di 
urgenza, la seguente interpellan
za al Presidente del Consiglio 
- p e r «.apere se non ritiene^ che 
costituiscano materia ' di inchie
sta parlamentare l e • accuse da 
me finora solo parzialmente for
mulate in sede politica e conferma
te poi in forma generica — senza 
tuttavia renderle di pubblica ra
gione — in sede giornalistica, Fe
condo cui un ministro in carica sa
rebbe nelle condizioni morali di 
non poter ricoprire 11 suo alto 
ufficio; e ciò in considerazione del 
fatto che talune mie accuse furo
no formulate prima che fosae co
stituito il presente gabinetto mi
nisteriale; per capere quali misure 
intende adottare per ripristinare, 
a cominciare dall'alto, il buon co
stume politico e amministrativo; 
per sapere infine se, date !•* gravi 
irregolarità amministrative verifi
catesi nella Federazione Italiana 
Consorzi Agrari, nel Consorzio na
zionale Canapa, in Enti associati al-
risMtuto nazionale Assicurazione 
e ia .litri enti di diritto pubblico, 
non intenda affidare ad una com
missione parlamentare d'inchiesta 
l'accertamento delle responsab.lita 
tenuto conto che queste riguardano 
anche taluni deputati». 

Viola ha anzi chiesto che la di
scussione delia interpellanza ve
nisse abbinata al dibattito culla 
proposta di legge liberale che sta
bilisce la nomina di una commis
sione di Inchiesta. Ma questa ri
chiesta è stata respinta dal Pre
sidente del Consiglio il quale, per 
mezzo del Presidente Gronchi ha 
fatto sapere che risponderà alla 
interpellanza di Viola il 6 giugno, 
data già fissata per la risposta al
le interpellanze Grisolia e Amadei. 

Gronchi ha inoltre comunicato 
che la data di discussione della 
proposta di legge liberale verrà 
fissata quest'oggi. 

Nella seduta antimeridiana erano 
state «volte ben clnque interpellan
ze tutte dirette a denunciare 11 
mancato potenziamento minerario, 
elettrico, industriale del bacino car
bonifero sardo del Sulcis, a favore 
del quale II Parlamento si pronun
ciò l'anno scorso Impegnando il go
verno con un esplicito voto aia del 
Senato eia della Camera. 

Le interpellanze su questo pro
blema, che coinvolge slcv-l degli 
aspetti più negativi della politica 
governativa, sono state svolte dal 
socialista PIERACCINI, daj d. e 
MANNIRONI e SAILIS, dall 'on. 
MELIS (gruppo misto) e dal com
pegno Renzo LAGONI. 

n compagno Laconi in particola
re ha rilevato la gravita di questo 
fatto: il governo non ha adempiuto 
all'impegno che il Parlamento, con 
due votazioni esplicite succedute ai 
voti degli organismi regionali, ave
va tassativamente fissato. Laconi 
nel denunciare come il governo 
mandi in malora un immenso pa
trimonio minerario — suscettibile 
di sfruttamento a benefìcio dell'in
tera nazione — solo perchè ciò 
conviene ai gruppi monopolistici 
della elettricità e alla Montecatini, 
ha Invitato i deputati democristia
ni sardi a non limitarsi alle parole 

ma a reagire e a costringere il go
verno a sottomettersi alla sovranità 
delle Camere. 

l a risposta del ministro e le re
pliche degli interpellanti si avran
no in altra seduta. . ' 

Nel pomeriggio la Carne:a ha 
commemorato il compagno Luigi 
D« Filpo, il Prefiden** T A P H ^ / T T I , 
prima, poi il compagno BIANCO 
che gli fu amico, e ancora gli on.li 
PAGLIUCA (de), CFRABONA 
(PSD, ARATA (PSU), CHIOSTER-
GI (PRI) Leone MARCHESANO 
(mon.), ROSSI (PSLI), CAPPI 
(de) e SPATARO hanno espresso 
il cordoglio dèi rispettivi gruppi e 
del governo per la immatura scom
parsa di De Filpo, e ne hanno ri
cordato l'alta figura morale e l'o
pera esemplare di combattente per 
la libertà e il progresso del popolo. 

Popò la presentazione, da parte 
del d. e. Cappugi, di una propo
sta di legge a favore degli avven
tizi delle Ferrovie dello Stato l i 
cenziati per motivi politici, il com
pagno Giuliano PAJETTA ha an
nunciato il voto contrario dei co
munisti a una autorizzazione a spe
se straordinarie per il ministero 
(Continua In La parrò* 7.» colonna) 

compiuta dal democrietianl della 
Commissione parlamentare che do
veva elaborare le leggi elettorali 
per tirare in lungo la discussione 
e guadagnare il maggior tempo 
possibile. La giustificazione fornita 
da De Gasperi (e cioè la mancan
za di tempo) risulta quindi com
pletamente infondata. De Gasperi 
non ha precisato se il governo in
tende rinviare anche le elezion*. 
comunali e provinciali ma è pre
sumibile che egli voglia procrasti
nare anche queste consultazioni 
dato che la d. e. teme qualsiasi giu
dizio elettorale che possa rimette
re in discussione il plebiscito del 
18 aprile, come il diavolo l'acqua 
santa. 

Il Presidente del Consiglio ha 
dichiarato anche che il governo 
chiederà al Senato l'autorizzazione 
all'esercizio provvisorio dei bilan
ci per almeno un mese polche la 
Camera alta non riuscirebbe ad 
approvarli tutti nel termine utile. 

Le dichiarazioni del Cancelliere 
hanno concluso degnamente una 
giornata tutta dominata dall'attesa 
per l'Imminente dibattito sugli 
scandali democristiani. 

La preoccupazione di De Gaspe
ri, di fronte ad una seduta che si 
preannuncia quanto mai dramma
tica per la posizione difficile e 
imbararzante in cui si trova il go
verno^ stata ieri d i prepararsi a 
fronteggiare la situazione con tut
ti gli accorgimenti della tecnica 
pavimentare. Il colloquio con 
Gronchi era stato evidentemente 
provocato anche da questa esigenza. 

Allo stato dei fatti è certo però 
che l'on. Viola Interverrà nel dibat
tito. se non altro valendosi dev'arti
colo del regolamento che consente 
al deputati di chiedere la parola 
« per fatto personale > quando nel 
corso della discussione sia stata 
messa In causa la propria psrsor.^. 

ZVc.i l i' - -Ja . citlutli;* pu4 che 
oggi stesso si registri a Montecito
rio qualche colpo di -scena da
to che, come riferiamo nel re
soconto parlamentare, Perrone-Ca-
pano e gli altri deputati liberali 
chiederanno stasera che venga fis
sata la discussione della loro pro
posta di legge. 

Tutti I gruppi parlamentari si 
riuniranno nella giornata di og
gi per concordare l'atteggiamento 
da assumere. I /on . Calamandrei 
del P.3.U. ci ha dichiarato che 
egli proporrà ai suoi compagni 
di partito di chiedere al Par
lamento la costituzione di una com
missione permanente per far luce. 
non solo sulle accuse dì Viola, ma 
su tutte quelle denunce che in av
venire potrebbero esser irto^se con
tro membri del Parlamento, come 
avviene del resto in Inghilterra e 
in altri paesi. La proposta, com

mentava un giornalista, «embra op
portuna dato che l'esperienza di
mostra che la D. C. può fornire ma
teriale m abbondanza per accuse 
del genere. 

II gruppo d. e. dovrebbe invece 
deliberare l'espulsione di Viola da! 
gruppo stesso. 

Un grande ricevimento 
il 2 giugno al Quirinale 

H ricevimento che Donna Ida Kt-
naudi ed 11 Presidente del'a Repub
blica offriranno J 3 giugno nel giar
dini del Quirinale, avrà inizio alle 
ore 18. 

Vi interverranno, circa un miglialo 
di persone. 

L'Assemblea regionale siciliana, 
alle ore 21,15 di ieri sera ha ap
pi ovato alla unanimità l'appello di 
Stoccolma per l'interdizione della 
bomba atomica presentato la sera 
prima sotto forma di mozione da 
un gruppo di 44 deputati apparte
nenti a tutti i gruppi parlamen
tari, su iniziativa del compagno 
Pompeo Colaianni, eroico combat
tente della guerra di liberazione, 
membro del Comitato nazionale 
dei partigiani delia pace. 

La mozione è stata illustrata con 
brevi parole dal primo firmatario, 
Domenico Adamo, del gruppo qua
lunquista: «Non sono ancora ri
marginate le ferite dell'ultimo im 
mane conflitto — egli ha detto — 
e di nuovo pericoli di distruzione 
o di morte minacciano l'umanità. 
Dal testo della mozione che per 
primo io sottoscrivo, traspare la 
importanza del voto che siamo 
chiamati a dare. Interpretando i 
profondi sentimenti del popolo si
ciliano, io Invito l'Assemblea a 
\'otare la mozione », ha concluso 
fra gli applausi di numerosi de
putati l'on. Adamo. 

Subito dopo ha chiesto la parola 
l'on. Cristaldi il quale, a nome 
del Partilo Socialista Unitario, ha 
dichiarato che avrebbe votato la 
mozione. Il qualunquista Sapienza, 
pur aderendo alla sostanza della 
mozione stessa, ha dichiaiato che 
avrebbe votato contro per motivi 
di caiattere formale. 

« Vìva la pace! » 

«Chi approva, resti seduto; chi 
è contrario, si alzi ^ ha detto a 
questo punto con voce grave il 
Vice Presidente Cipolla. Tutti i 
deputati compresi i membri del 
governo sono rimasti seduti, tran
ne l'on. Sapienza che è rimasto in 
piedi. «Viva la Sicilia! Viva l'Ita
lia! Viva la pace!» ha gridato al
lora il compagno Coiaianni ed al 
suo grido ha fatto eco tutta l'As
semblea. 

* L'assemblea regionale siciliana 
— dice il testo della mozione ap
provata — di fronte alla paurosa 
minaccia per la civiltà e la vita 
di tutte le popolazioni costituita 
dall'arma atomica, esige Vinter-

GLI OPERAI GESTISCANO REGOLARMENTE LO STABILIMENTO 

Il direllore dell'ILM-Bapoli 
denuncialo per ti realo di serrala 

La situazione delle fabbriche meridionali al Convegno sull'Indù-
strìa e il Piano del Lavoro - Conferenze di produzione dei tessili 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOLI, 30. — Questa mattina II 

Segretario provinciale della FIOM 
ed 11 Segretr lo della « Libermecca-
nlcl » hanno eporto denuncia, ai 
eenei dell'articolo 502 del C.P.. con
tro i'ing. Petraroll. per reato di 6er 
rat*. La Procura dell& Repubolfca ha 
accettato di registrare la denunzi* 

L'ing Petraroll è il direttore del-
riLVA-Bagnoli. Nel coreo di una 
riunione tenutasi R- -ni addietro. 
egli cosi ha dichiarato in merito ed 
alcuni rilievi mossigli dai nostro 
giornale: cAttentl! — disse — a non 
descrivermi come un dirigente trop
po crudele ed intransigente Finirete 
per farmi promuovere direttore gr-
nerale dell'ILVA ». Per conto di chi 
conduce la sua azione di punta que
sto signore? Le stesse dichiarazioni 
che abbiamo riportato escludono che 
possa essere uomo da addossarci a 
titolo personale cosi gravi responsa
bilità, 

Ogni nuovo elemento corcorda or
mai con quella che è stata l'imme
diata percezione di maestranze, opi
nione pubblica, partiti. I 164 licen

ziamenti improvvisamente comuni
cati dieci giorni or 6ono non trovano 
alcuna rispondenza nella situazione 
attuale dell'ILVA-Bagnoll. L'accusa 
di scarso rendimento è smentita per
sino, come ieri abbiamo documen
tato, dal clero e dall'Azione Catto
lica. Fra le donne, comprese nel 
triste elenco, molte figurano assun
te In luogo del mariti vittime delle 
colate di acciaio, nortl dissanguati. 
uccisi dallo sfruttamento padronale 

Due Ipotesiéfsole sono possibili: o 
che il « Piano Sinlgaglia » per la 
nazionalizzazione di alcune fabbri
che segna già 11 passo dinanzi alla 
adesione dell'Italia al cartello franco
tedesco; oppure — e questo elemen
to è in tutti 1 casi presente nella 
condotta padronale — 6i vuole affer
mare, per ispirazione della Confln-
ditótria e del governo. Il principio 
della Insindacabilità padronale al
l'interno degli stabilimenti, qualun
que sia la loro situazione produt-
tlva e di bilancio, in violazione di 
ogni conquista democratica e sinda
cale. di ogni legge, di ogni rispetto 
di patti. 

La sostanza di questa battaglia 

A X M J M I O D D L S E G R E T A R I O DEE.I / I2CE «ITlKJtfAR M Y K D A L 

L'URSS pronta a fornire grano 
ai paesi deii'Europa occidentaie 

Myrdal espone le linee del progetto di accordo - 11 sabotaggio americano ai rapporti 
tra est e ovest - Londra favorevole con riserva all' iniziativa del Segretario dell' ECE 

è nna strada che conduce il go 
verno a invocare le leggi fasciste 
contro la Costituzione della Re
pubblica, a rimettere in vigore 
norme di pubblica sicurezza abro
gate dalla Costituzione, a difen
dere posizioni e attività lecite e 
illecite con soprusi e iniqui colpi 
di maggioranza. Per questa stra
da — un passo dopo l'altro — non 
«i sa dove si andrà a finire. 

FELICE PLATONE 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 
PARIGI, 30. — / giornali della 

aera hanno riportato le importanti 
dichiarazioni fatte stamane a Gi
nevra dal Segretario esecutivo del
la Commissione Economica del-
l'O.K.V. per l'Europa Gunnar Myr
dal il quale ha reso noto il testo 
della nota di risposta sovietica alle 
sue proposte miranti ad uno svi 
luppo del commercio tra Europa 
orientale ed Europa occidentale 

Sella nota, consegnata a Mrdal 
(I 21 maggio dal ministro dell'URSS 
a Berna Kulagenkov il governo di 
Mosca dichiara di apprezzare l'ini
ziativa e glx sforzi "del segretario 
deil'E.C.E. e dichiara che l'Unione 
Sovietica è, per quanto la riguarda, 
pronta cerne in passato a favorire 
lo sviluppo del commercio inter
europeo a condizioni tali da ga
rantire I reciproci interessi delle 
parti. In particolare U governo so
vietico si dichiara favorevole al 
princtpio di un accordo europeo 
sui cereali. 

Vivo interesse 
Illustrando l rtsultati del suo 

viaggio Myrdal ha poi dichiarato che 
esso mirava a « cercare la possibile 
là di por fine, malgrado l'attuale 
acuto stadio della guerra fredda, al
la costosa * impasse » nella quote si 
trovano confinati i rapporti commer
ciali tra oriente ed occidente ». Egli 
ha aggiunto che come aveva tro
vato accoglienza favorevole seppure 
prudente alle sue proposte da parte 
della maggioranza dei paesi occiden
tali. COSÌ ha incontrato a Mosca una 
accoglienza cordiale concretatasi in 
nnme.osi colloqui con il vice presi
dente del consiglio Mtkoyan, il r:t-
nistro degli esteri ViscinsVy ed il mi
nistro del commercio estero Mcnsci-
top. 

Qtir«fo annunzio ha destato molto 
interesse a Parigi perchè, come si ri
corderà. Mi/rdal è con Trpgie l.ir 
uno dei due alti funzionari dellOyu 
che hanno intrapreso di recente un 

strada che conduca a una distensio
ne internazionale^ L'obbiettivo di 
Myrdal era più limitato di quello 
che si era proposto Trygve Lie: 
provvedere a una ripresa, da lui ri
tenuta indispensabile, dei traffici eu
ropei, distrutti dalla * guerra fred
da* e dai divieti americani alle na
zioni occidentali, di esportare oltre 
quella linea che essi chiamano 
e cortina di ferro ». 

La porta in faccia 
Myrdal ha proposto in pcrtlcoto-

re che le nazioni occidentali si im
pegnino a comperare per dei perio
di relativamente lunghi, cercali e 

cuno ha detto che a Washington gli 
avevano sbattuto la porta in faccia. 

Un giornale di completa obbedien
za governativ-i, France Solr. parla di 
• flagrante contraddizione* fra le 
tesi di Achese* e le tesi di Trygve 
Lie. questi preoccupandosi di trovare 
la base per una collaborazione in-
ternazionale, mentre il primo pen
sa solo alla realizzazione del suoi 
piani atlantici, e Lie — acrtre lo 
stesso giornale — è tornato da Mo
sca con la certezza che l'opinione 
mondiale è con lui contro la guer
ra fredda. I suoi colloqui a Mosca 
lo hanno convinto che la porta era 
aperta per delle trattatile ». Collegati 

u, 7 * u " ' » ' " * " " ' " " » ' " • " ' " " ' " rio ed esaminando l'atteggiamento del 
eventualmente altri prodotti nel- ^ ^ 0 francese, freddo all'epoca della 
l'URSS e nelle democrazie popolari 
in cambio delle forniture di altre 
merci, la cui Usta verrebbe stabilita 
di comune accordo 

La ripresa del commercio europeo 
sarebbe senza dubbio un fattore im
portante di distanstone nel conti
nente. ma a Parigi si sa che le dif
ficoltà circa il suo sviluppo non sono 
mai venute dall'URSS né dalle de
mocrazie popolari: la buona volon
tà sovietica potrà dunque avere no
terò/» frutti se si incontrerà con 
una analoga e. per adesso solo ipo
tetica, buona volontà occidentale. 

E" ormai fuor di dubbio, per gli 
owerrctori parigini, che il Segreta
rio Generale dell'OXU come il suo 
collega Myrdal hanno trovato a Mo
sca un solido spinto di collabora
zione e di comprensione. Che eow 
è acceduto inrece oltre atlantico? e / 
colloqui fra Trygve Lie, Truman e 
Acheson non hanno modificato le 
posizioni americane » a c m e Le Mon
de di oggi. Sebbene prevista, la fred
dezza con cut i dirigenti statuniten
si hanno accolto il Segretario dcl-
l'OSU ha destato una sgradciole sor
presa a Parigi. E più sorpresi ancora 
si è rimanti anche per il fatto che 
dopo il suo pellegrinaggio a Washing
ton. Trygre I.ie non abbia ritenuto 
opportuno pronunciare neppure qual 
che parola genericamente ottimista 

naggio nelle capitali europee, Mo-Icone aveva fatto in tutte le altre 
sca compresa, alla ricerca di unaJcepitaJi. Nemmeno una sillaba; qual 

prima visita del Segretario dell'OXU a 
Parigi, più cautamente favorevole in 
occasione della seconda, sempre Fran
ca Soir assicura che Trygxt Lie ha 
interpretato questa atmosfera come 
e un indice del fatto che il governo 
Bidault deie seguire la pressione 
dell'opinione pubblica per una po
litica meno intransigente ». 

Sembra dunque che, una tolta di 
più. Si vadano chiarendo intorno al 
pellegrinaggio del segretario deirOXU 
i dati fondamentali della presente 
Situazione internazionale: da una 
parte la volontà di pace dei popoli 
e del governi che vivono sulla base 
della fiducia dei loro popoli, quello 
dell'Unione Sovietica in primo luogo; 
dall'altra, l'ostinata e sempre meno 
celata intenzione di alcuni gruppi di 
privilegiali di scatenare la guerra per 
salvare i loro interessi. Se il viaggio 
di Trygre Lie permetterà a più larghe 
frazioni dell'opinione mondiale di 
prendere coscienza di questa realtà 
non sarà stato mutile. 

GIUSEPPE BOFFA 

Dichiarazioni britanniche 
sulla proposta di Myrdal 
LO>TDRA. 30 — Un portavoce dei 

Ministero del Commercio Inglese ha 
dichiarato oggi a! corrispondente 
aell'AFP che «11 Governo britanni

co approva In linea di massima la 
proposta del Segretario della Com
missione Economica per l'Europa 
Myrdal, per la conclusione dt un 
accordo per l cereali fra 1 paesi del
l'Europa orientale e quelli occidenta
li ». Il portavoce ha sottolineato che 
la Gran Bretagna desidera aumen
tare 11 volume del propri scambi coi 
paesi dell'Europa orientale, ma ha 
affermato che la proposta di Myrdal 
è « ancora troppo vaga ». Occorrereb
be anzitutto accertare se 11 progettato 
accordo non sarebbe In contralto con 
l'accordo Intemazionale per 11 gra
no firmato a Washington nel marzo 
1949 Inoltre, semore facondo 11 go
verno Inglese, occorrerebbe accerta
re se l'accordo In questione non sa
rebbe contrario allo spirito della Car
ta dell'Avana e in particolare allo 
spirito dell'accordo generale per le 
tariffe e per il commercio che e «ta
to sottoscritto anche da parecchi pae
si dell'Europa orientala. 

che supera in ampiezza quella stes
sa condotta da!> maestranze delle 
O M F. nell'ottobre del '48. è stata 
compresa da tutta l'opinione pub
blica napoletana. Mai come oggi ap
pare ch'ara la connessione fra la 
lotta contro 11 ritorno di metodi fa
scisti all'Interno degli stabilimenti 
e quella in difesa del lavoro e della 
produzione. Qu.^ita comprensione è 
resa più acuta dell'accentuarsi di 
una condizione di marasma produt
tivo « di crisi economica, che inve
ste ogni settore: è di pochi giorni 
fa a Napoli Io sciopero del commer
cianti contro l'assalto del ficco. 

Ecco come sono caratterizzati «i 
tempi che corrono » nella lettera 
dell'Azione Cattolica e del parroco 
di Pozzuoli: « Il caso occorso a cen
tinaia di famiglie delia nostra zona 
è più grave di un lutto, giacché 
" mors omnia solvit ", laddove il ca
dere a spasso nei tempi che corrono 
è lo stesso che mandare sul lastrico 
deììe fam'glle crus languirebbero di 
fame forse per sempre ». 

Mentre la situazione dell'ILVA al 
sviluppa nel modo Indicato. In UT» 
altro grande complesso industriale 
campano, il Canapificio Bucky di 
Sarno (Salerno) che occupa 640 la
voratori e lavoratrici, si è creato uno 
stato di cose del tutto analogo. Alla 
minaccia di 50 licenziamenti, le 
maestranze hanno risposto occupan
do lo stabilimento, e lo presidiano 
ormai da tre giorni. 

Dal campo siderurgico al campo 
fe-sile, 11 quadro è dunque unico 
E* il quadro dell'ulteriore compres
sione dr'.la produzione, dell'ulteriore 
Inutillzzazlone della capacità pro
duttiva. dell'ulteriore aggravamento 
della disoccupazione Per questo t 
lavoratori campani sono c«gi In pri
missima fl'.a ne'.'.a preparazione del 
Convf»gno per l'Industria e 11 Plano 
del Lavoro che si aprirà venerdì a 
Milano Questi problemi Tltali del 
lavoratori a delle popolazioni del 
Bud saranno a Milano tra gli argo
menti centrali del Convegno. 

Conferenze interaziendali di Pro
duzione sono state tenute In questi 
giorni tra I tessili di Napoli e di 
Salerno: argomenti del dibattiti la 
situazione produttiva (costi, mac
chinarlo. vendite) e ìo sfruttamento 
cui lavoratori e lavoratrici sono sot^ 
topostl, attraverso vloiazlom di ac
cordi. riduzioni salariali, aumento 
de', macchinarlo assegnato a ciascu
no. attentati contro 'a libertà sinda
cale. mancata tutela della maternità 
Le Conferenze hanno Indicato le 
concrete possibilità di sviluppare 1 
consumi e di accrescer* le possibi
lità di lavoro, nel quadro della lotta 
generale per la ripresa economica e 
per una produzione di pace 
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Il dito nell'occhio 
Uditorio 

e A chiusura del convegno del se
gretari provinciali della D.C. l'on. 
De Gasperi, parlando delle riforme 
e In specie deì'a riforma fondiaria, 
ha affermato che occorre f*re e fare 
presto». Dal Quotidiano. 

Parole sacrosante in bocca all'ono
revole De Gasperi. Più sacrosante 
sarebbero *fafc se, invece di pro
nunciarle davanti ai segretari pro
vinciali della D. C, l'on. De Ga
speri te arrise pronunciate davanti 
ad tsno specchio. 

P r o v e r b i o d e m o c r i s t i a n o 
Chi Spataro ferisce di Spataro 

perisce. 

C o n d a n n o 
< Oggi la democrazia cristiana A 

condannata a «tare al governo ». Dal 

Giornale ditali». 
Mo c'è sempre speranza. Kon è 

una condanna a vita. 
Progressi della teonlea 

e Fuchs è già al ventunesimo In
terrogatorio. Un apparecchio spe
ciale per constatare se dice la ve
rità ». Da un titolo del Messaggero. 

Erfdentemenfe l'apparecchio si de
ve essere irrimediabilmente rotto, se 
al ventunesimo interrogatorio non 
sono ancora riusciti a scoprire la ve
rità. 

I l fesso del giorno 
«Rebecchlnl b un uomo che parla 

volentieri, sa sempre quello che deve 
dire, ha la parola facile, e gli ac
centi commoventi: E' una specie di 
Sindaco Incantatore ». Ettore della 
Giovanna, dal Giornale d'Italia. 

ASMOOEO 

dizione assoluta di quest'arma 
terribile, l'instauiazione di un 
controllo internazionale rigoroso 
per garantire l'applicazione del 
divieto, e afferma che quel go
verno che per primo utilizzasse la 
arma atomica contro qualsiasi pae
se commetterebbe un crimine con
tro l'umanità e dovrebbe essere 
trattato come criminale di guerra •*. 

La mozione conclude invitando il 
popolo siciliano a eotUxscrivere e 
fare proprio questo appello. 

La notizia della mozione appro
vata dal Parlamento siciliano è la 
più importante delle centinaia che 
ci sono giunte da ogni parte d'Ita
lia e che rivelano il fervore di 
adesioni suscitato dall'appello lan
ciato dalla Sala Capizucchi di Roma. 

Merita di essere segnalata per il 
suo significato politico prk.ia di 
tutto l'iniziativa della commissione 
interna della Latteria Soresinese 
(Mantova) la quale ha convocato 
i lavoratori della Cd.L. e dei l i
beri sindacati con i quali ha esa
minato e sottoscritto l'appello con
tro la bomba atomica. Nel corso 
della riunione le due organizzazio
ni sindacali si sono assunte l'im
pegno di raccogliere insieme le 
Arme di adesione all'appello nel
l'interno della fabbrica, tra i la
voratori di tutte le tendenze poli
tiche. Dalle stesse organizzazioni 
sindacali è stato anche lanciato un 
manifesto alla popolazione invitan
dola a sottoscrivere l'appello di 
Stoccolma. 

Anche l'on. Guglielmo Giannini 
ci comunica di aver aderito al
l'appello del Convegno di Roma. 
Egli ha specificato di non essere 
intervenuto alla riunione della Sa
la Capizucchi soltanto perchè fuori 
Roma. 

Interessante è l'argomento usato 
dal Questore di Bergamo il quale 
è stato interrogato dal nostro cor
rispondente sulla sua opinione cir
ca l 'uso della bomba atomica: 
« Anche nel caso deprecabile che 
si giungesse malauguratamente a 
un conflitto — ha risposto il Que
store — penso che la bomba ato
mica dovrebbe essere accantonata 
come è avvenuto per i gas asfis
sianti nell'ultima guerra ». 
- Fra le altre adesioni di rilievo 

segnaliamo quelle dei Procuratori 
della Repubblica di Rovigo e di 
Arezzo. Lo scienziato prof. Alu-
laoh Taibel. uno dei più quota»! 
genetisti italiani, ha dato la sua 
adesione al Comitalo provinciale 
della Pace di Rovigo, accettandone 
la carica di Presidente. A Lecco, 
in provincia di Milano, il plebisci
to contro la bomba atomica ha 
trovato subito il consenso di va
stissimi strati di cittadini. Facen
dosi interprete del sentimento po
polare il Consiglio Comunale, com
posto nella maggioranza da consi
glieri democristiani, ha votato alla 
unanimità una mozione contro lo 
uso della bomba atomica. Soltanto 
il Sindaco d.c. non ha votato la 
mozioni.-. La prima grande orga
nizzazione sindacale di categoria a 
pronunciarsi in favore della mo
zione di Stoccolma dei Partigiani 
della Pace è stata quella dei Po
ligrafici e Cartai. Il Comitato Cen
trale della Federazione ha invitato 
i membri della categoria di tutta 
Italia a sottoscrivere la mozione. 

Manifestazione a Trieste 

11 grande plebiscito per la pace 
e contro la bomba atomica non si 
traduce solo in adesioni egli ap
pelli di Stoccolma e del Convegno 
di Roma, ma si va articolando an
che in grandi manifestazioni po
polari e in assemblee e riunioni 
che esaminano particolarmente gli 
a s p e t t i organizzativi della cam
pagna. 

A Trieste — centro nevralgico 
della lotta per la pace — si è 
svolta una grande manifestazione 
organizzata dal comitato cittadino 
dei Partigiani della Pace cui han
no partecipato migliaia di persone. 
Ambrogio Donini portando il suo 
saluto a nome del Comitato mon
diale e del Comitato italiano dei 
Partigiani della Pace alla mani
festazione ha in particolare esal
tato l'attività delle donne triestine 
in difesa della pace, azione che ha 
trovato il consenso anche del Ve
scovo di Trieste il quale si è pro
nunciato contro la bomba atomica. 
Delegazioni dei Parti?.ani della 
Pace di Milano, Torino, Livorno, 
Reggio Emilia e dei mezzadri di 
Bologna hanno partecipato alla 
manifestazione di Trieste. 

A Matera nella sede del PRI è 
«tato ieri costituito il Comitato 
provinciale d e l Partigiani della 
Pace con 1» partecipazione delle 
più rappresentative personalità 
della cultura e della politica. Nel 
corso della riunione sono stati an
che esaminati gli aspetti organiz
zativi per la campagna contro 1* 
bomba atomica. 

Il Sindaco di Milano Greppi, at
traverso un comunicato dell'Ufficio 
stampa del Municipio milanese, ha 
ieri fera smentito la propria ade
sione al Convegno di Roma contro 
la bomba atomica e all'appello di 
Monsignor Santini. 

Gottwald firma 
la petizione di Stoccolma 

PRAOA. 30. — Il preMd6nts ceco-
«lovacco Gottwald ha firmato oizzl 
Il manifesto della petizione per la 
pace redatto a Stoccolma. 

La presidentessa del comitato ce* 
coslovacco dei partigiani della pace, 
«Ignora Anezka Iiedlneva, ha infor
mato Gottwald che tn CecoMovac-
chla sono state raccolte tn calce al
la petizione 9.482.738 firme. 


